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M : Sorrento dalia liBucìa aspirami 
é, il nostro giornale entra fidente 
nel suo diciottesimo anno di:.vita 
e, come da questa fiducia ebbe^a j uT7olStììa'mOOo"Tofì5 
trarre ; la Jorzanejle^ vane ŵ ^̂ ^ •'— — -
,di: tanti anni di mfè\ <iOÌr rn îg-
f iore ' forza ne attingerà adesso 
cbe il successo di tante sue : idée 

PiU che ali' interno gli sguardi 
spllpi^gi rivolti alPesteira ie pre-

J^samerjte ai grande Gontlitto clie 
ornrìiti Gredesi, inèvitabUe fra Au-
itria: e Russia. 

lì gfatlde urto fra ivdu^^ ,,. 
j^^antfilila^ padronanza dOlK pe 
^tì&la ]^ànica:^!lìpressìona; cìr^ 

^ ^^Soraé;- e i còncentramépti 
U||lle truppe sì vanno raari mai 
j fpparecchiando e svolgendo ; par 
Innlla la Russia tiene con^^tratì 

Óve là 
t e n f ^ ^ P ; ? S ;a 20 g p v sòttr 

,=- Nulla precisavate dì nuovonia 
sta 11 fatto che ja Russia continua 

t^o'la Elf i i | |^ lBrò ' bravura' sta 
nel dare un OTp^-;a tempo e un 
p i d a marciaci;.loro eserciti in ! | " ; ^ S 
Rlonia renderebbe impossibile alla 
ifiiWsia un' ull^toi^ guerrite^ilbr^ 
tunata, cogiccEMBòtrebbe contro 
essa bastare l'à^istria e potrebbe 

•^^^ scandaloaa notìzia 
^'Lombardia "— circola a Milano, ooB 
^MistenzH, da tre giorni; si narrèiòò 

i '̂iiarra 
^r L , •: 

, ^ T . 

V>H= k . 

fedelmente,,^r,Unto t m p o ^ ^erso ik̂  

ìa Germania riavere ì\beK(B:mani 
£ontro, Ìf%^anoia plFOTO ititér. 

Ipisse a favore del potentato 
nòrdìdp, Naturali adunque ìe^^ l̂̂ : 
sure difensive dì que|t|ultimo. "' 

Anzi sempre dicemmo come Bi-* 
smark abbia molto errato non fa
cendo la guerra or sono cìnqi3§ 
anni, e 'se vuole adesso rimedidW 
nonVba ìiUrp; tempo^^f^iJérdere; 
Ecco perch^'^Vediamo difficile la 

ari deuff^scandflloj^ 
perfino di te le^ |pmì , diretti in prò* 
polito dal luogo aojlb scandalo a gìor 
nab iV^Ìiani,^^ch^^#;pre/e??<s 'pecca' 

. t o y e ^ ^ f B w ^ ^ ^ o t i ; ' 3i " r i p i a n ò 
r^^i^ìi, aècòmoàm in-,pti^b,.^8 
reiativi a peccati congeneri dialìò atas* 
80 uomo; sioarla di tutto come se 

:^a;cosa fosse' vara e provata^ ma noi 
libh ci mariviglierenamo che tutta 
t^asB essere messo "abilmente ifftftJ 
cere. 

.«...«c Ohe cfinalmetitìi la nomlijà ;̂',̂ ^ 
^?'''^*^'°''^^^8«a^jj^r concorso, offi 

Soggiunga l^j^t cadere'Ja scelta sU pQ '̂sofia i^datta^ 
'-^---'- ~~- per i s t ^ L ^ l t u r a ed'intelìigenaa ^ 

Èuopri^WTOìijR)portante'tìatica ». 
' Oì prérae {Jìchiarare ch^Sfelo a' 
fetto al proprio paese ai mosse tffà|§ 
notiA^i^reinessi voti fn prop 
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« 6 ' " Ca|^,:ai;: fiisparnuo;^? 
a Commissiono parlaaoentara ehìa-;| 

naata a studiare il progetto di^Jflgge' 

fGaìii^ia, W i n AUstriâ <̂cófttÌnUàno,̂  sìpresse e siisT^u^e gSi fa gì^arda: 
con viva c o m t » jirèsidenxa dellMmpera. 
eoa balda speì^n2aà! ìW|a . ̂  ^ miiitafrcl^^l^nno 

Meno. che mai , e ̂  bi ogno g ^ per i s c ^ : l i c e il ì^eltèr %Uyà, dì un nroeranr- s. >•,'.,;,:f .' , ìîtTf*.;-' .., --' ^ ' •dunque peiijipi 
•ma;^esso m ^^^^^J^^^^^ « i i v a , «Ila q u S l f # f e t # è i r v ^ 

situazione, sebbene non crediamo -snilff^asae di Rtsbarmìb', lil 

nel'fassato^^oinibattimentÒ e nel 
presente c l ^ ^ arride, 
'" Cureremo invf^di^migìiorarej, i 
sempre di più la.composizione del 
giornale; e, pur dando atnpio svi- \ 
-JUDPO sgii interessi ed agli'avvo-j 

ella Città e Provincisp^ 

I rériiissibilmente costretta per le 
^'dimostrafWni bSllfeose delHrrfWb' 

u ' _ - • 

ppo 
nìme 
.non 

vicino, 
Senàa presentare pexìCpU inimir 

nenti, ìa situazione inspira perciò 
serie iinquietudini, teoiéndosi cbe 

I rkemo gli .interèssi 'e l i attuala, stalò-dì cose noii possa 
i t ^ t i genèt-aìi;. e /coffilfcJurare a; luji^«), senza : degenerare 

lleteremo il nameWìeHe.nt ì | Ì Ì 'Nn. aperto conflitto, L articolo dei. 
•corrispondenze dàll#rici|flioittà'fW«<^a/«<?o,T«sso,;Segnalato dal te-
^ 'Mive e anche 'deU'est6r(ai.ser- :legi;afo,,è^ interpretato nei^^^gh 

" teiearafico, a secondlBlBi bi-,. il bi-.'• austfò-tedescWl fcsenso esco 
S ^ J H o andfflffio tóplmndo,,^^: e h-^tampa officios^j ^"^.???!!' 

h^ 
.-É! 

t* d 
speciale. 

ne'avranno 
< - - - ; 

ya,'tedésca in: ìspeclo*; 
"una novella ^provocali 

dichiara 
poi 

la RuWfrìffito proclive alla guer^ 
ra e ciò a causa dei suoiMoiba-
razxi, finanziàri come anche a mo
tivò che l'Austrià^ff assicurò ini^t 
gliori alleanze ai lati, cosièchè può 
concentrare tntte le proprie forze. 

Il pertMS^^i guerra muove a-
dunque pib 'da pWtè dèlia' così-̂  
detta àlieatóì^er la pace cHe da 
parte della Russia. E se questo 
proponimento IV^berra o*è, ci ré^ 
sta soltanto di altendoròW8fte sai?|Ì 
per'svolgersi. 

L'attuale situazione è certlìien-
|é impossibile e bisogna inV un 
•tnodo^q^ neirSUro uscirne. 

L ^ ' ^ 

b ^ 

"1 ite 

fif 

^Cureremo poi m^Wi&azìone di {pretende di dimostrare cherprov-^^ ^s|ano 
Wmanzì originali o^iJi>a<ìotti^.come;|:vedimenti dell'Austria e della Oer- f ; " A ^ 
per lo" pass'ato;if̂ jg »tnania hanno un carattere aggres 

\UUh 

i|*ér addimostrai'e poi la nostra 
dè f̂erènza agli:#bonati, non èn-

'tràndo nel campò ciarlatanesco di 
tanfcpremiì, puî ^ d̂ i 
TeiSft e precisami 

taceoìtà illustrata 

sivo, •eifCÒstituiscono una tìniiiaccia 
per laTius^ia. Con pm misuràtér̂ ^ 

5 parole uà detto lô  stesso u Jowf-, 

nando^' Russia della" respohsàb' 
lita"''deìlo:;stato dì pace armat 

I che consuma rEuropa, e mette in 
• pericolo la pace stessa per 1^̂ % 

saj^erate misure mì̂ itar î̂  con le 
E4 \},L^-^^ y^ srpretende di sempre' tne;̂  
ae»t^ . ®,"^^ felìb assicurarla. E ciò dicendo^ %fÈ 

•velie per le famiglie, splendidissima. {\^\^^^ russo pòtrlfibe'anche Wa 

ifvó Còdice Penale provveda 

gUWrticoii propoati contro cui'pro-
gii organi clericali: :,,j 

173 — i l minisuo di un clìtOi 
reaercizio dell© sue funzióifii, 

aaìèate censura 0 viìibende le 
.0 e gb 

lato 
il ministerssJi agriaoitura e..^iini« 
ciò a comunioarleà^votì^^^la propò 
8te <;be? suyprqgeltó/steSBO gU Vper-' 
verranno d^glf enti itìtorossati. ij 

l! Ministerfe^ha dì b u o n * | ^ a d o ade 
rito a U a . r i c h ^ ^ e par W t n t p Jia* 
J^a|ij^to, a||^ Commissione .stessa inolitî  
stafutl dt Casse di Risparmio, fra 
(̂ tìah I più recenti recano diapoltzton 
^^ l̂**gfe(̂ Ìî tl'̂ ®l'Q '̂ ^Q, sono rieV Ipro 
getto di legge. 

î ?̂ J;n'?̂ brdina aila.,,domanda fattà^ldall 
|Oommisfiionà .pàrìanrientarei^^è^hei 
^ s e r v a r e che, por effetto • d̂ '5 ^ 

grasso nazi^^le tenuto ili B'irénze; 
dai rappresenta^^jéj|3a3gÌ5dl Riap 
mì^^^pel-tiovembS^eiio^ scorso.anno> 
già sono noti i postulati di quegU i-
stituti in ordine di vuna; riforma !f* 

'^tistativa dalle;;Oasae eli Risparmio, ed 
pur^^bfc^^hWI iriinisEero nói pre

parare il progetto dì legga halac-
sotto 1 i>natlpfW^pah3ainiTr d é i t r ^ 
•^Sste vbtate dal coiigreaso €ijij.e â  
vrebbe accolte tù^^i aê ^̂ gĝ r quant 
concerne le ,^fn2i6(j^^scan, noni vi 
si opponesaefó la ragioni impreacin-
4ìbiU:(ioiia nnanza pubhlitifr 

rovia U^^nmGfvvdal0,̂ ,.|uJ torrente El
lero, iiV'^^liune dV'"''^romanKacco^è 
alato in questi giorni minàctì]^ 
dollft piena straoràiaaris^del ìoi^'^'"'' 
giovedì l'acqua; er^ m ^ t a filp^,, 

ano del ponte, e dìconoai sta dovuta» " 
l^^àndajfa i n n # | p « n a Éfeehìna per 
'ijedere'&'era prudènte far passar^ 

>e©irg®. ŵ  jn.Stìthità oOn-
svgi!sre aèl • 12 corr., a vo,tìfpiniànim, 
(N- 17) vedine i ^ ì i i à i b méàicó-ch? 
Tùrgo Kd wn^ deUe Mfib::con^ 
t^anti m questo ComunWdo^^anro 
_àùuft1mente esercente in Rf^gnacco.' 

''W«r«sass5, •^•11 sindaco Guglielmi 
^testè. eVettc^^ift^atofflféil^.sedata 
^^Q\ Cousigiio Oonininaie pì^rtècipò Ĉ  
•'dR 'vari'giorni avea'rasgegofete. ie.8ua™3;;-;f 

dimisBÌonv neUemanr del prefetto ^i 
file quella era l'ultìtoa (jljie/avrelll̂ j 
presieduto- La Giunta si diOhiarS 
quindi-ditnissionariiif, ma a voti ona-
Siimi 'fd approvato un ordine delgiorjif;̂  
"5>|Sfiol 4i|>rl!E!;#l Consiglio^ avendo pie-
ria fiducia naSlft Giunta, la prega dji 

|ritiraré,-le proprie dìmistììoniW ': 'A' 

i > - . . 

'•: 

edizióne 
lano con sessantanove incisioni.; 
: Adu: ABEONA.TI 'SEMESXKALi:. 

m ' 

' • > ' ' - . 

•^ ;^a^ . 

aver torto. 
'Come aSBiamo osservato altre 

vòlte, in questa guerra di paròle,̂  
che si combatte tra. la^||ampa di 
Pietroburgo, di rtìèrlin03ì;Vieii• 

. " ^9^'" 71"""' •'.^'•Tì,,,„tf|^#^!Wft^^:Soao'girofficiosi t è S ^ ^ i c h t 
Taccop^y%; Gerolam^^ ^̂  f̂ ^̂ ^̂  F a t t « : 6 l 
tMo che ottenne,^desso uno splen-
dido^uccesff ÌÉV §̂rario (grosso ^ 

'"̂ "lume di oltre, 250 ; pagiiie);;• -
.• • - E D ^ T ' a t T l UN ••..-

.•ai 

:J?'I-?"-̂  

ausuia^g^^ngono in seconBa tsueaj 
^^ '*ì ;tó̂ P?*̂ *̂ '̂'̂ î̂ ^ misuraci È un 

• d 
f • 

"m^ i cu conto. 

• LL^n . 

^deve tene 
| g ^ quello^af^agiJe, apparisce 

.®!tl<lS-I^.Hì&.^'8i MEI f̂  , -•• |"'ifie;la.dìre_2^n^ 
Né d i p i u p r 

però i lettovi che stiamo loro as
sicurando una sorpres%.:,che; ^sarà 
la-mighore e s r ^ l W i r e ^ dellaròre 
scente vitalità del nostro, gii""̂ "̂ * 

Iftiamo •crédano {CampagnaiMa''^^car^^ nelle sfere 
stessè del soverrio aprtnamco. Ciò | sesto ad «n terz 
potando, la NattonaL Zeimnq o s - ; 
serva che se questimailarmi ser
vono realmente ai reconditi prò 

istitftaiocii, le lé̂ 'ŝ ì 
a 
tenjione, 

ulta éyì2: tOO. 
Art. 17i "T- Il ministro di -on cui' 

che, abusando della for^a modale de 
rivaiìte dalsuo ministero, ec^|a a di
sconoscere, le ìstilusioni, I^^Jsggl dello 
Stalo e gif'alti doli'autorità, è a tifa-
pgrédiré ai dfl%v vePso; la pauia od 

5 ^ ufaeio pObbUeì̂ ^vVel*> pregiudica 

| | , la pace dèlie famighe, è punito cot̂  
a ìleten2\oae;¥da;!86v mesi' a, tre anni, 

con la multa dà cinquecento a iremi 
iltt6 è con la iiiterdiiaioi^^erpetua o 
tempov^^nea del beneficio eccloaiastico^i 
• 'Art^M^^*-^ Il ministro ^el culto 
che esercita ativ di culto eaterno in 

loppoftizione^'^^'pit'òyftìimenti del go
verno, è punito conift: detenzione sino 

u^ arnesi eia multa da Ij^aJ^.^SOO. 
Art. 176.vw:il minis t^Tét 'col to? 

che; nel l '^ 'cUio b ( I i r t»^d€>l s^o 
minÌ8tevo^.;(^P^|^tì q l l^ lm^>H^ 
reato, soggiace ftlla pena,stabìUtiipel 
|:eato commesso, aumentata da un 

^^^^Il^^gunito ^0^ la de-
" S c S ^ anno e coii la 

•'•^•'7 

-' < 

•hV—«.-.'? U a j : i « i - i ^ i i 

• • • : ' -

CIVICO m VENE: 
'- J 1 ir"^'- m 

m MENTO 

8 m^-

positi della diplom¥ffC^questa ,^ 
vrebbe ricorrere a mezzi rneno ro'̂ ^^H^Ró^ scrive : 

TJn.-prefetto peccatore-̂ t̂  
V mlià àht 0 quésto 

N̂NO SEM TRiM. ! viuosì, imperoccliS^ se c M ^ » o r a ^ Ì 
Padovilffliicilio L. 16.00 - 8.50 • 4.50 } allarmerà sui seno, int^nnodo che 

'*"" ' omn_ attività rimanga s o s p e s a , ! fer i l Regnò 20.00 - n.OO - 6,00 
i T j i 

^^^%mmmi|trazione prega rsigg. 
associati CIttora in arretrato dì 
pagamento a voler sollecitare; la 

*^^imessa dell'importo da e ^ l ' l 
l?nto, e di rinnovare altresì l'abbo" 
namento pel prossimo anno, onde 
II.DK venga loro soèpesa la spedi 
alone. 

t - t 

A d ^ t a r e incagli Wfll 
andanwfu deìtómministrazione 
del giorjmle, si interessa quanti, 

i*#impedeTfflo corrispondenze, i ^^^n -
dono tare ordinazioni di tójpt a 
volere aggiungervi il rfdatìM; im
porto, perchè in caso eontrarìo non 
Ile sarà loro'Mtf^ff spedizione 

governi fìniranno^WI non trovare 
piò. chi paghi le tasse per mante-. 
tere gii eserciti. " ',, 
. E, SI credapuro la liussia 
rare, soltanto alla difesa; ciò stesso 
designa ch'essa sospetta ì suoi vi
cini/.voler tentare contro essa nn 
colpo audace, cosicché ha tutte le 
ragioni plausibili per stare; sul-
.l'allarme e respingere reventùalo 
attacco. 

V^WPW(iltre consìderarPche 
ì% diplogi%|ìa. saggia ed oculata 
non deveÈlifaarare, soltanto ad Kàl̂  
lontanare lìifl^^icra^mat devo 
anzi, qgilara là veda inevitabile 
scegliere il monien^o per farla 

«Ce n 'è uno dei prefotti, in città^ 
deU'AUa Italia, che avrebbe, seconda*' 
ci If^sorive .da un cprrìspoiidepte cW" 
gno di fede, commesso dagli atti turpi, 
pei quali an oittadÌtì̂ &^%UaÌunquo, ap^^ 
pena rivoìati, passerebbe sotto cii'*;' 
stodî a.' • •. • , .̂ W*,;-: " ; ,. 

a II prefatto in discorso sta dibat
tendo con deputati, giprriabstì, ê tŝ ) 
se^debba daréflé dimiasi^M^eubito " ò 
fra tre mesi. ;Ma intanto, il^rocura-
torà de! re, èìio sa tutto, fa rnosti'a 
di non saper m 

. • • • - - - ' ^ 

Nel gìoitnaja i*4^j^tafÌco óor-
reote mese flì legga che nella seduta 

pala di Venezia, iaiGiunta^^Opose 
delle modiflcazitìni al Regolamento di 
quel Oi^i^fMuse^^UiiaquaU il Con-

, sigUo stesso dovfà estarnarsi.^^^; v 
H^jiolo riflattere che #IP Civico Mu; 

^seo'w'Venézia racchiuda in aè oggetti | 
reziosi d*arte.dì àrclieoìofSI, Ugnili--

Jìsmasica è dì memorie patrie sto
riche e letterarie, e che le cose ^^ej 
Museo stes9o,non puossi nasconderlo',^ 
non Sempre procedettero néìl^%odo^ 
c&t^un cótWaabre If^^Wo avrebbe 

^ i t t o dì esigere,^s.^^ermca.a^ 
•-?iuon cittadino, che desideri il rego-̂ ^ 

ìarèr andamento' e'rlù- preservazione dì^ 
qOTplassico:stabj]icÌbto,;di^3ottotÌf •• 
ra ^ M e m b r i •" 4el ;;^|?^glto-^ Comu-,, 
naie di Venezia- aìcunQWautela, 10, 
principali, da ìntroduràT nel nuovo 
Resfolamonto deipredetto Mnseo. 

§d ecco quali» per; n^^ljrebbòrQ 
1© precitate cautele.* -^^^ -'>— 
^0Sm^ ^nuÓI^Direttorf^^^venisse 
'•assegnato uno stipendio maggiore di 
quello fìnóravrcorrisposto al cassante 
preposto," ' . , .rfmm ' • ' . . . 

« .Che al D i v # # w l m fossa con
ferito alcun ;aÌtro impiego govarnati-

^voo comunale. M 
V« Che il Kiedosimo «oh dovesse es
sere distratto dai proprio ufflqio ciol 
formar parte-jl^i^gommisaiorii permst-
nenti e nemancb temporanee. . 

a Che, dal pari/fosse interdetto al 
Direttore e suoi dipendènti di dare 

indizi, trattandosi d'interasse prì 

m 

^ 

i to sopra oggetti congenerita quelli 
«Ci st^lhiederà' perchè non faccia- j custoditi nel Museo, 

rfo^nomi e cognomi. ^̂ _̂ J «Che il Birettore, sa avento fa-

=à '̂-l!ÌflÌ^> 
•x 

«Non abbiamo nefffina difficoltà 
di dirlo | i | , perchè fino che la cosa 
hoja sia confermata Hfftqialmante, ab
biamo paura dì smentU«> cPHlfigii' l*^ 

• «*^Kracìamo ^ W s t r ì polli. 
«intanto etìa0o a vedere se vìana, 

o no, da BoQ^a, un buon deorato di 
"i= 

: ! : • iii^'i 

miglia, non àbitasHe nello stabilimentOj, 
ma bensì nello sue vig,|panze. 

« Ohe si d^vessWilatara dai nuovo 
preposto una cauaione a parità degli 
altri pubblici ftinaionfirii, ai quali in
combe una responsabilità derivante 
dstie peculiari mansioni cha devono 

.^pmpegntìre. 

Era a. prevedergli che l'ingresso dal 
PariroGO dei Servi RMvebbe dato camoo 
a qualche dimiostràzioné, A quel^ 
gréiio er^ai da to^^^^Ldai . clericale^ 
un„as,pett'oiìnaQÌitQ^^^fcsottoportico. 
;g6l!a Chiesa dei Servt iUuminj^to a 
palloncini dava alla città di Padova 
la parvanice di un ;mÌBer«ttie viilàg» 
gio, perchè appunto nemmeno in uà 
viìlaggio si sarebbe tollerato, quella 

[one óra più nàtor,%le per 1; 
tìcpnditicende,i»i|||y|l|g 

cne aveva concesso i palloftr» 
cmt por la luminaria e lasciata m 
gTmbràra^'liRa delle arterie prìncipalà 
deUa fitta. Il municipio avrebbe do-
vtt§^naidQcare che favorendo .tìit 
ImoatraziMeM cattolici apriva 

radito a cortstmUi concassioui per 
tatìtÌKàÌtri:titfft^i-pìù-.strani. ^'^mm 

Il mpmentp pòi è pericoloso aixohi» 
^p j^ ià òolla nQtWpetizìoni* af Papa 
'pel potare, temporale c'è da parta del 
clencaU un ^ero urto ooAtro i senti»? 
m'iW^tìeiia Nazioa,Q,;A|g1^agUsì Inol-' 
tré ,che, à ;dare peso al Sief so d^Ua 
dimostràzione.jransi riohiesti soìtani© 

n pallonemi bianchi e Tossi,esclude 
/dona i verdlv cha avrebbero cómp 
tata.la bandiara'^il&Uana; e fu solS 
tanto jn seguito al corso vocio eh 
se na presero alquanti anGhe di. venli 

;Erano proprio le otto di. seffqua'^ 
do incominciò.davanti alla GhilWdei 
Servi una vèira SE^gsaiuola. Si inoo* 
minciò dal gettito di. poca ghiaia cha 
BcagHaia entro i palloncini con vera 
arte balìstica ne spense p^feclu. 
Ma dalla, ghiaia lyoaesò fae^^f^rosta ! 
ai cioUoli,̂  l e ^ ^ ;'|àna strada è 'fu,ui|i' 
pandemonio,'méntre qualcuno arriiml 
picandosi sovra ì, farri che attravet!^ 
sano, gli ^ii^hi rìWtaccava i m cuf ̂ '̂̂  
1 palloncJgiWabo attaccati. Non mani
cava Ì T gettito di rape; rotti da© 
fanali. Contomporantìamente gfìda 
vivissime contro il Municìpio jhessim 
grido, si opti, né contro il parroco 
festaggiato né contro la Chiosa^ 

Acoors.ero tosto sul luogo aiim^rosi 
ì reali carabTnTeri e delegati di ^^ìiè 
che impresero coi modi m'gliorlaVài-
mare e aìlontanaii^Jj|^,fol,la; accorsa 
anche il regio PreKtta. Ma • èra im-
pp§3Ìbì]a fermare l'opera di di-HiU,aió-
ne, ed anzi la forza piii tardi oWa % 
ritirarsi mentre cadevano gli uitìmi 
paUoncini e dopo soltanto aasiaurato 
il libero passaggio a 1̂  int^kmit i 

• . ? : 

mm^. 

--!> 

L^r-y^ 

t i 
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IfiòìU p a f ^ ^ pia tardi Icìvici^póm-
lori ne" ^rotó^BifegU.'avanzi. " ;j 
Le earroaza del'fcram'dóye ^" ' l i 

1 dimpaMnti poi, a e p t a ^ a r ò ^ ^ ^ 
giio.Ia Simostrftzion«pr recarono ;in^ 

>fsJftifl2Z^^voup-adUò^Wìàré il. D i i l i 
d*ÀòaÌRpÌfHìndi iftssA^^ i^uni' 

%èui caifti3aMi f u r M ^ o h i n s ì ^ ^ 
fretta, mentre la fona'ripeteva 

Jĵ ^̂ gHda contro il proeindEico e la 
ntu municipale. ̂  

E . ( j ^ ^ ^ ^ ia dimoBtraaions che 
,«bbe Ì^^^^§Ì;co^fcio <ì> aqticlori-
cafeVe-cli*^»^ y|£ft fortuna ae oon 
pjBipKtte; del cffftil merito lo sì deva 
rktroWère alia pUbUoa foirza òh'ebbe 
on contégno v è r a a f M e a w m t a ^ j f 

,.,ca!mo. , •'•• '^^m, ^^m^m 
Serviate almeno'questa lezioAoip^r 

^Diti'aHra voUa, aflìnéhè la dìmpsira-
n\òn\ chifìsaatìche si -•fap.e^an^^ftf;; 
in poi aóltfltntò nel!i3 chiese. SPpos* 
sono bensì deplorare tiuiì gli atti 
più o-;menò violenti, come «ppento 
quelli: di isrsera, rnayr̂ gn si doytdarvì 
pretesto alcuno né diretto^ né mdì-
"S'etto. 

.1 - K t - . / 

adì ina 
ona 

^s^ '̂.'. 

hMr 

_ _ ^ r 

S O " 
I 1 , 

Premio di 2* gradi 
^ j ^ nei lavori 

onorevole 

CarraVtìsi Gisella P 

•^•-.^if^^^ 

•^laft 

.S 

BtricV è to|||clpab e Binò spes • I 

'iW^mS: 
T^-^^ SiK-

fe. 

Azzaltn.i Egle 
Basavi Bice 

io di 1" grado 
» 

- j l . d 

3 

t!fÌ*-P 

-—raikM---" ' 

-t^.' 

r-

€al't'S3rl^. —Una "festa 
di;;preraia2iane in una scuola^ftìmmi-

"'ié.,sempre più inter03sllW%-'é"om-
Vvenie che in una tn^seiiiWleiri la 
èlla.';8a!aàei!a Scuola Scalcsrie era 

gremita ,à\ alunne, di mamme e di 
sorelioi 11 sasso sedicente forte ers in 

teVole mfnoranaa, Eratìo prasentiiiii; 
|iatronea3e della Scuola e le automa, 
fra le quali però fu notata Ì';p|Qnza 
dei Prefetto o di ehi per .essò^Lessa 
iìTt bel disct.rso la sigi* massiva Fanny 
^taiifc^lWÌIà ÌmponanKadelì(«udto 
^eliiplSorale nella Scuoto femminili. 
Non^^^4^uesto era iraprontato a aeiî  
imeMi,,jiobiUssimv, non solo e'èrS 
oUa saviezza o venta di contenuto, 

ma Ufornoa altresì era sempre corret
tissima e spesso eiega^l^^ft^/poetica. 

Veder la.^|ÌoÌa di quelia ragazzine 
iiho V6nivani> ìihiamate dalla esimia 
I ' ' l U j ' L E ; ' . 

lìrettrioes sìg,^/^ Enrichelta Usualli 
puiza, a.riaevero il loro premioI *^ 

Sono: « s p p s l i m ^ l ^ ^ M a i iavori 
4^je^ alunne. Noi promai fummo a3-

culratì da una bella e intalllgente 
^^ignora che sono tutti .lavori; prege-
' "^p^ssii^ li pòi c 'è^éfs to di; con-

ortante; c'è la aicuraaza matemati* 
he sono tutti e intiorutaente lavori 
elle mìini delle [anciuU6> 
Oqél«logio speciale allo maestre Ca

llisti Eomilda pei ricaoai, alla maestra 
JDaiaìaDv Maria per bianq,|||ia a mae 
chinti;»al maestro di diSegìip Augii 
sto C'Stti^v,. • ", - ^ ^ f t ^ s p ^ i ^ ^ 

È usa scuola nhè va di bène ia 
' ^ ì t ì e g l i o . ; - • • • : • • • -

Kecole te premiazioni : 
SCUOIiA STJPEÈIOBE 

' : L • 

Premio di 1^ grado 

Guerrana Gilda 1° Premio di 1" grado 
Olivato Elisa 
Suppiei Ester. 2* 

mL 

Dal Mutto Mario. 
MarinolU Augusta. 
BoRCavo Bozzolan Rosa. 
SquarciUai 
DianióìeÉti 
Arrigoni' Olga.; • • ''wm^-

Pìstorelli Vittoria Premio di 1" grado 
Sacerdoti Bìc© '; > 2" » 
Gasparetti .Luigia 2°"^*^^Pi^2'* -,» " 

lomiè con tanto julorepairociiiumino 
iìfnltituaione a " n 'Panificio Coope
rativo, noi, lo consideravamo adatto a 
fare quasi dì ca|gfe9^^ai fornai, ma 
non tale da danneggiarne gli interes
s i lo sìHpfJO lieti che i fatti ci abbia
no dato^Wgipn^i'S'attavia, ed appunto 
per questo, fW^v» intravedemmo ii 
suo sy^^ippo prosperoso e il SUOAUHÌ-
mo scopo,, Senoncbè diffondendone U 
pane nei comuni rurali, ove il pan 
buono del PariiSóitì^riuscirebbe una 
potente guWifa alla plllagra che tanto 
funesta la nostra Provincìa;,^^l6 la 
parte 8Ì è fallo con rivendite nel su^ 

IP l*antco ulìW^'tò.r „, 
questo flagello, è opera sfvranamente 
umanitaria, e da cfiò aors^^j'idea ^i 
preparar^^oel popolo della camptìgrtf 
pane di^Wtha qualità ed a,prezzo ti 
tóitati^Ày sostituire aiiayp 
g'^'f^.fll^Hl^iSftZ'ar^ma.fatorisceJo..^^, " 
luppò déV malore fatale. 

Io questa fondazione non c'entra 
i | Ì« |9 .la epeculazione; e lungi dalla 
^»alu di voler far conoorreruaagli in-
dustriali in questa materia, non regge 
chèTaltra aoitanto di voler compiere 
un atto di vera umanità rendendo 
possibile ai reietti dalla fortuna, peila 
moderazione dei pfezzo e per U qua* 
él44d.del prodotto, la ^pstituKiono d*un 
Qijbo sano e nutriente, ad uà altro 
fecotido di letale sventura.™* 

Ssnoochènei proponimonti del Con
siglio d'anoministrazìone del Parììficio 
è necessario conGorrano que'banestè* 
riti, che, preposti alU pubblicà^^^Ssa, 
hanno un cuore che batte pelle tra
versia della vita del proprio simile,!^ 
sentono palla «marita a fatti reali '? 
positivi, non a starili ed infoeoridi 
compianti. 

E siccoHMfWutta ragione per con-
s i d era r e 

le 

"s*- Signore,.: fra ì 
aprimi, cosi francamente a Lei nsi ru^ 

volgo* coma ad un alleato, per rag-
giungeire più largamente lo isèopo della 

•.fohda^Kìohe».̂ !̂ --
La buona'ventura^dei,..m0zzi dico 

muti'cflzione, visuo in nostro amto^; 

^ ^ 

m 

a 

^ W 

1 

&' 

li altri paess, specie 
lungo le linee del t rà l^^è óna cosa 
della raasaima importarli^; e a\|y|t*W 
i|;eata la,^||gU0nte leiterV ai sindaci 
a' che noi "approdandola raccoman-^ 

idiamo) del presidente prof' E. M. Le^ 
ghaz£l 

lUust.° Sig. Sindaco 

ài. • • • » 

ff-

h 

Non dl?*038ère igQpto; alla S ; ^ 
Illusi* che; da! pr^^Apìd di qgj9|t'ahnò 
fu istituito infquesta città^ un Pani-
fioio Sociale, sistema a: fuoco contì
nuo, coi programma: Pane buono, 

en c o t t o , W i p ^ r p ^ l ^ l l ^ e s i b i l e . 
Come tutte le cipsé'nuove,l,|||Jl'ori-

gine s'incontrarono delle .dìfàcokà, e 
egli amministrtitori che si succedfiUe 

insGj^^l^ 

tLa ferrovìa ci mette in diratti e gior
nalieri rapporti. A mezzo d'essa posso 

^ ^ ^ ^ ^ o U a prit ì ia:^8a del mattino 
epe^ziofti di prodotti del,nostro Pa
nificio, con cbcfifvorire un buon nu
mero ,-,di>'.codWlW ĵt>(tahtl. 

Ella vedtf'dii regolare la cosa f 
proprio Goóiune con quella saggezza 
^ pérspicaGia che La distinguono, Q 
per mio conto darò le.^^^i|poaigioni, 
perché il servizio vengà\sie|uÌto còlla 
maggiore puntaàlità ed esattezza. 

| À # a't^o giorno sai-an^^o. Moti di 
avere cooperato al bone dell'umanità 
con atti effettivi e iproficui. 

Jl Direttore dal Panificio sig. Giu
seppe Fabrj8,|j^§i prBsèhterà i Lei 
quantò'^^prima, colla distinta dei prezzi 
autorizzato a strìngere desldorate trat
tative. : : 

Golia maggiore estim'szione 
Il Presidente 

/ f. E. NMtìoNAZZI. 

ro, lottfr^Wo contro esse 

prìncipe àmadeo giunse lersera alia 
pre 6 40 per ispozionare la eayàlleria 
4éAÀSÌ^Mlfr4**^lW^»tadi' 
generala; 

Èrano alla Stazione ad osBeouiarlo 

' \ ^ •-• 

Bellati Ggnobia 
Giùdici Teresa 
Fanoii tdaria 2° 

• • . L : -••V . - f " . ^'-' 

pò della 

p^ Eugenia 

Romiati Clelia 
• il • -

- Mia. 
Marine' 

nei lavori 
premio 

Premio di 2° -grado 

(^^"iii'J?^--

.nnuia Promso di i grado, 
0DZ. nelj^aisegno 

^„, cu! oggi il Panificio Coòperatìy^i 
PadQ|Ìh*Òv funziona regolajfniente J^è ' 
cammina sicuro verso Io 
sua fondazione. 

E qual'à q i l ^ p sttopo^ 
Per distruggere erronee^5.|redenze è 

duopo franc&moute addimósftar0.^^chf > 
esso è puramente e semplicanfénte 
umanitario. 

La pellagra, questo flagello che per 
vari! .stadi conduce alla pazzia, al sufe?: 
oidio e popola le,nBcro^^ioii, da uomi
ni della 6cìen4^^.,e della esperiènza 

j viene attribuito alla scarsezza e qua
lità dei cibi* ep iù che altro all'abù 
so della polènta, che peipfe classi la-

ll^àutorità civili è militari. 
• ^ 
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Il silaniìo ricominciò. 
Stordito da quella serie di cirq 

stanze tantorniateriose, che egli no 
cercava più di spiegare, il nostro gio» 
!ansj«4!Eiiiora restava immobile e si-
Lpiosò davanti alfuoco, che si iefa 

spanto. Bentosto la portWel misera^ 
bile appart-imsntffpdoyo egli ora statò 
rinchiuso, fu aperta, ed egli^^' vide 
davanti quella stessa dónria, che le| 
sera innanzi, era venuta da lui. Avevà̂  
ancora il viso coperto dal volo nero. 
Bai siughioxzi stragiunti la uscivano 
dal polio. Non pronunziò neppure una 
parola, ma gl'indico, con un gesto, 
che la seguisse. Égli obbedì, e, salita 
la Hcala smussata, entr#in una ca^ 
mera quasi senza mobjlii In j | . a n -

^ ^ 0 8i Stendeva un cattivo Tetti da 
campo. Baile (iortine di stoffa grosso
lana,'.tirate davanti allP^'-fineet^fa. 
cevano regnare in quella camera una 

^^gfl.tti'ità-.q^aasi completa. Mentre, In., 
sguardo dei medico cercava di disUn '̂' m 

uere gli oggetti, la donna corsa 
^ s s o i ? M ò , e :8i gittò in ^ ò r 
O h i o . •- . • \ • ^^0f, • • 

dottore sì àcdoViW alMa' S 
, avviloppato in una coltre, era 

disteso sul letto. Era perfettament^ 
immobile; la testa od il -viso ^e^anò 
scoperti; una benda passava^jsotto 
alimento e si annedaya dtl^K' alla 
nuca ; i subì occhi erano fMf?sl il 
b r a c ^ deatro pendeva fino»tòrra. 

Allonta^ytdo dolcemente la scprio-
aciuta il giovane dottora prese la ma
no dì quell'infalice, e la ìasrJò rìca* 
dère ben pesto, come se avesse toc-
j|jto un ^ i f ò rovéto. 
>^ Graa^JjJio I sselaraò egltj'#iiae(3t 

uomo è morto I 
Ohi no^non ò « l t t ò ] gridò ^ P 
fivlll?Mévando8Ì brtìseamenté 

j tòrcedendosi lo mani; no, non dite 
che è morto, io non posso neanche 
pensarlo I Quante persone sono stata 
ypichiamllWftlla vita, quando erano 

f e t a W credute mortj^per sempre I 
tsQutìnte altre avrebbero potuto eEjaeri 

salvate se rimedii opportuni fossero 
stati um-ti in temprrfiurcute, aigno-
rev di fare,gtìigjfhe cosa por lui- im̂ * 
piegate tu-tti ì vostri sforzi ; M i a è 
disperato. Forse in questo momento la 
vita lo abbandona. Affrettatevi, in no
me del cielo affrettatevi, aiate il sal
vatore suo ed il mio I 

E la disgraziata stropicciava con 
le mani le tempia di quegli, che gia
ceva davariti a lei, stringeva tra la 
sue n^anl le jBfìni dì lui; ma queste 

Parecchia là popolazione. 
1̂ 686 alla « Croce d'Orò » ove dsHt 
a fu chiamato al.no^duolo. * 

Stamane^ m carrozza scoperta a le 
ore 9 l i ^ ^ d ò ad ispo?.ìónare il reg
gimento di cavalleHa; passando per 
Piazza Uaitl^'Italiait|,>j^_offarmò un 
istante dinnanzi al monumento 41 suo 
padre. 

Ancora domani pai*t^^or Treviso. 

l e . — - L* egregìò\^|oweditor0 agfp 
studi p«r la provtncm^ì Padova ca-
valier AuguVto^TRflMIfffliresse aglj^ 
spèltorf, -ai .Belegàti scolastici, aU 

rot|or|;ed ^'slì? Direttrici dì scuole 1 ^ 
lemwfóri e normali .la» seguente cir
colare (N. I099f 

il Mini^tedèirMruzione, 
^pffidichiarandosi disposto a favMJ 

g" esperimenti di lavoro raàHam 
neìfp'sojuole, esprìme il proprio in
tendimento, dhe essi 'siano :^^o |4 i -

^ a t i alte norme'seguenti: ,.\^WS".. 
; ,4*ffih^' s faccialo sempre in una# 

.Stanza diversa da quella destinata 
alla Bcuòlaòrdinaria,tranne per quelle 
esQrciti'iloncMW^l^^ seziftaÙn^^ 

^^he poasono senza mcqnvenienti prà 
•iicnrsì nella stessa soUola; ' 

2. ch.s#.non vi siano ammessi a-
lunni di età: inferiore àgli II^^JB^OÌ; 
-. A*^*^l ^ ' ^ rigorosamente inibr-
màt! air indingso podagogioo. 

Di quRSte ivè essenziali condizioni 
dove esaere accertata l'osservanza dal 
signori Ispettori, i quali soltanto qtiah 
do gì'insegnanti più importanti ren

ano varamente i fiotti eha se ne 
ttendono potranno fure all'ufQeie 

; scolastico proposte favorevoli ^n*W-
troduzipne d | ^ ^ p r ò rnuj^ylìe* 

Con altra nota' dei 12 dicembre 
(n. 17808) il Ministero deiristruzione 

*#a creduto ójiportuno di agglongpre: 
l.gli ei^jgifels.frotìbeUiani, dovunque 

siano Introdottij non debbono innas" 
sunjnodo turbare l'andamento rego--. 
lare della scuola ordinaria, né ÌÌCQ' 
toj^oomf^cbe aia l^prarm ; 

2; dégii esercizi froebe|J|ani e dt 
qnalunqué esperimento, c ^ ^ ì voglia 
introiliirre, deve essere datò /avviso 
per mezzo del Provveditore, al Mini 
8ter%tiWq«ale sì riserva di accordare 
0 né|are il suo consenso. 

Là t̂oàV" avrà cara che queste e 
le preceaienti disposizioni s'ans^esaii 
temente osservate. 

Il R- Proffiditor© 

Covt«» fi'Assisi- ^« Fu' maugu 
rata oggi rulììma sessione annuale 
dalia ntìllra Corte d'Assise. 

A que^|^:-p|gÉ08^ó ci sentiamo in 
dovere di farci .eco dei lamenti dei 
poveri mdividas cui tocchorà fare l 
^furali in' queàti ultimi giorni dol-
rahnò quando pei* tutti tìitì iépeòìa-
ÌUà"'tjer gli uomini d'affari il servizio 
riesce tanto penoso e dannoso; ognu
no sa difatti quanti safari ed affetti 
leghine in modo specialela gente nel 
perìodo delle Feste NalaJlt̂ jie eper l 
fine de|^^|nno e l'inizio del nuovo. 

Eppura^repostr a decidere di que 
8te sessionRlì Assise non se ne cu 

ò punto. 
Nà#ì venga a-farsi halli^p\uno 

nìtairièmOldicendo ch!e sarà Mèto dì 
guadagoatO;pt|i;^gli: imputati languenti 
in carcoref^fi^i|ciàggior parte di' essi 
laugue. «elle càròeVi da mesi e m^sj 
e qualche giorno .dL,più non^iri'àUe-

uTerehbe la condizione dolorosa ; rè 
poi un umanitarismo almeno ironico 
quando si fìf' per dure prove ^^^ 
giorno quanto.si 'largheggii3Ì|||l|;car 
per© preventivo coatro appunto- òg^|.:, 
principio di umanità e contro lo spi
rito delle leggi. 
, Volendo, anzi,; s ì ; potrebbe antici^ 

pare ;j^^jessioné idi una quindicina di 
giprnr^:^|jp8i e isalvere^l^uesto bric 
ciolo df rigU'irdo agli arrestai! e non 

^si tUrbWfbteo leggermente tahti vi: 
'*tfili interessi. Ma Ifiquestione Ì'è che 

IM •Jt*S(Mi«*0s',iSWiiSe»«**<tei-**7c 

non Jo Si vu^i^^^èi fii tanto per i^r^ 
senza veri irigiiardì riè agli imputati 
nò al pubbjieo ; ai pensa soltanto a 

eOlWl^.as^^^uibii chi a moM 
8^Pé.%À«.*if> ^di^^ì'"tìittadtnì oHa 
iW'-^^»^fl'ó"'*^èJ''y'g'i«ttJ" por la pro|p 
oìma lotteria ohettf^rà luogo al Cairo" 
per la fnniÌi:̂ KÌone di. unti scuola gra
tuita femminiÌ6|sit,ilianfli c a ^ J ' a m -
mi|il0A6 di ragazzi di qualsliisi na-

*',ZÌonalstà t̂ì religiotg^.; . ^^^:. 
Sì avvyrte ' ^ ^ ^ s che pressò'11 ai-

gnor Oiivotto TOfìÒ a S. Apolloni 
ài trovano vendibili anco^^ochi vi^ 
Jlìettì al^fl^zzo" di lire ò ^ ^ f a ^ u n o . 
M - premi, di.'" qu é̂ftft Jo t tP^Sno"" 1 
Seguonii : • -z:^;, , -''••— :̂-

1 premio V ì i r e 2000 
1 •» » SOOO 
^ premi.,,. V ,^^500 ,, 
5 » » 100 

Nomerò 800 premi di doni raccolti 
della comptflî stva s^ffla di L. 10 ÒOO 
— Totale 15,000. ^ 

Eli ecco il Ilelenco degli off/jrenti 
Novello Ee!'dm{iindo*#*. . ", 
:Ppigr^acca AlSì^só ., . : . 

AzzalilrElgenio . . , 
Tassanelli Pietro . . . 
Pagnucco Giovarmi . . , 
De Wflf^a Dometiico . 

i- - •• 

W^ 

L. 

» 

s 
i 

ììì Antonio . . . . . » 
» Bftsevi Massimo 

Blasi 0iusepj)e^ . . 
Migliorini 'Gilstìna 
Migliorini Giovanni 

yaront^vv. Cari 
ampo sOli 
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Ite, ri.c.a4d;e!'ip>, pesantemente, 
ii6»s|9#,pena, ella !é lasciò. 

Totale delie of.5r.Ì 

Per le pròssime feste i babb), le mem-
mii|t,g!i zìi, le zie e J retativi sa toK 
(peccato non c'entrino'nella bi;soginia; 
unche le cugine, questa rarità della 
specie femminina) usano regalare ai 
bimbi: qualche giocattolo jg^^^gii^jndu-
strìa di questi giocalpli ebbe sempre 
e assunse oggi una importanza jiro, 
gressiva. " . /.;.,,s^^«a^'/: '.[,- " , •"•""• 

r negozi p f r ^ ^ ^ ' abballano coti 
cura 8pecìale,t#la gente vi fa ressa 
alle vétriia^per poi fare J relativi ac
quisti. 

Fra le migliori niostTè ĵ lel g^e re 
notiamo quest'anno per Padova vne* 
gozi Vascovi Tonini in "Vìa ex Portici 
Alti, l'uno — i r priocìpaie ^^fè rsò 
***"|g|g. ,*3̂1 Gallo ,è ,Xft swccur^^pià 

C'ò^li^della' ròba ^ i g n i ì . : , ^ p i | t ó 
qualità" ,e tale^4&;.iesW8iar^&Q|^l,^mt 
tanto 1 bimbi, ma anche gli adaMf 
L'asKortimento non potrebbe esset^ 
Ile pi\\ varib;nèp|ùcomp|eilo e quindi 
i due negòzi Vescovi •Tonini cb%sp^ 
tengono fraWBi la Bupren'szia del ge
nere e lo completanO-,.oon quelunquQ 
tìtra roba più evarl^R possa deside
rare il più difficile dfeMcontentatura, 
vanno elogiati e raocomandàt),eiéfto-
me quelli che onorano il commercio. 
cittadino: e offrono quanto di più ri
cercato si poSsa desiderare, costituen
do cosi un vero incentivò dì soddisf^T 
ziò'ti' tanto ai nostri bimbi p h ^ ^ ò - . 
Ip^^J *l'5sli inteudono farà ii>lòr<tódp 
verlidi regalare quelle^^jare ereatU" 
ri"^ -.! 

^ * -

ulto è '^%tile, disse il medico 
îoon voce cupa. Tuttavìa, tirate le 

• c o r t i n e . '. • •.•'•^^^- •. ,m«,-':.... 
— perchè? esclamò Ueconosciuta, 
f salendo. ^ 
w Tirato le portiue, vi 4i<5fcs:vo 

l'ordino! rispose il dottoro con 'fer
mézza. • •"• • ,-•-; '• :,m 

— Ho;iKyo|ut<fS ohe questa camiM 
restasse tìei l'oscurità, replicò la dònnai 
precipitandoai innanzi al' dottore, per 
impedirgli dì correre verso le fine
stre. Abbiate pietà di me. Quell'uomo 
che f ^ ^ ' s u l letto é: un cadàvere, 
fate almeno ohe solamente gli occhi 
miei lo veggano p^^r' 

-r* La morte di quest'uomo non è* 
stata naturale 1 eéclainÒ il -dottore, 
che, slanciandosi verso la Huestra, a-
,^IH ad uh tratto sollevate le tendina., 

'Là sconosciuta cercò invano dì rat-; 
tenerlo; il suo voto cadde, e mostr^^ 
un viso d'una donna di circa cìnqu^h^ 
t'anni, che aveva ^ifì||0 fsser bella, 
ma che le làgrime, le privazioni, do
lori d'ogni spfcicie avevano sciupata ud.,, 
invecchiata immaturamente. Un t r ^ 
mito nervoso agitava le Ubbradi lei, 
e gU occhi scintillavano d'un sihistfo' 
splendore. • :^mm-
"y^^ Vi è stata della violertzai escla
mò il medico, mostrando il ctiduvere, 
e fi8li|J4o sul viso di quella dìsgra-^ 
aiata uno sguardo scrutatore. 

— Sì, rispose ella con voce cupa. 
«- Quest'uomo è stato vittima di 

un assassinio ! 

5," 

^liii^tì'uhassasstbìo barbatola atroce! 
niS chiamo in testimonio Iddio I 

— E chi è il g|Ìpevole? grid _ 
tttore, affarrando ra sconosciuta pe 
raccid. " .• -.A-iiii.; •;. 
- -Guardate prima,',te:poi doman 

d a t e . • . ^ ^ ^ ^ ' " - • ; 
Il giovane si cUinósul oaclavere, ri 

schiarato pienamente dalla loce^L | 
faccia era tutta gonfia; le vene '° 
iniettate d'un sànfÌf%ero;-gli occhi 
uscivano dall'orbita; la lingua usciva 
tra due labbra coperte di schiuma. 
Un cerchio d «n azzurro livido cir
condava il collo. Là vori là i^ , prestò 
scoperta. ^ 

Quest'uopoi^^l^^pno dei condan 
nati a mor||, impiccati stamane l gri
dò il dottore, "allontanandosi dai letto, 
fremendo-

— Si,, fispose la sconosciuta con 
filo di voce. 

Ohi è dunque quest'uomo ? 
• •Mio figlio... Ahimè I 
;ia disgi^pata madre cadde sve,!| 

nli#Wtji pavimento. 
La storia di questa infelice era 

semplicissima. Rgstata vedova, senza 
amiòi^ seilza ricohòzzoj con un uni^^ 
figlio, aveva educato questo come mè
glio avea potuto, e si era assoggettata 
per lui alle più dure ^privaaioni. 

L'ingrato, tVaficinato daviUna cat-
tiva compagnia, aveva oltrepassata fa 
cilmente la barriera, che separa 
vizio dal delitto, eel era stato ucciaò 
dabcarnetfctì. La madre, rimasta viva 
fino all'ultimo momonto dalla chimo-
rica speranza di fit^ivarlo^ impazzi, 

!iEsn-; -amt 
- -.-m 

iì^S^-^^-i-,-^ 

!?1 

quando vide ohe non vi era più 
alcuna ..speranza. • ^^^.. 
Jnva .no aveva fatto recl>mire ̂ _^ 
cotpo del figlio, invano lo aveva f*tÌo 

inascondere, la corda aveva adempiuto 
bèn^il suo c r ^ f i l Uffldo. .-mm 

Il giovano dottore non dieoa^ìjò 
mai quella donna colpita da sì (iru-
l^ìe disgrazia, la, fece ricoverare In 
i|ji^;ospìziOi la visitò spesso, badò-.̂ cho 
Illa fosse trattata con cura spetfffl; 
e nulla risparmiò ; per reilider meno 
dolorosa la sorte di lei. Ella Obb.e al
meno la felicità ,di non rÌ,GUj;erare la 
ragione, perchè ciò non salebbo valso 

l̂ ad altro, sa non a farle sentire più 
profondamente un dolore, che nessun 
conforto poteva ionire. , 

Ora il dottore è divenuto, celehrej' 
lei'^Òce pubblica gli assalti* il primo 
posto tra i successori di Galeno ^^^1 
B^perhaave; d*i ogni parte gli sì cfitS* 
dono consigli ; le giornate, fossero an
che di seitantiulue ore, invece di ven
tiquattro, non sàrebberq^j^òppure ab
bastanza lunghe per pei;àg#*'el» di 
f^l^^meià doUe visite segnate sul .tac
cuino dej.^uo segretario ; le ghinee 
si ammucchiano in pile tìntinnimt,,',l 

^tto è decorato di diversi^i^i-
nBShondimeno tra gli onori. loVic-

20 e le occupazioni ohe assorbono 
tTFTfà la sua vita, gli accada sperilo 
di ricordarsi della,sua prima visitii^fc 
freme sempre'ltlà visita di un veld 
nero. 

^ H . 
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euo lm ^^^'^^P^®^* v-*" Contar 
esente' A?il'è'8i'^TO^;;^Spr6èso dei si-.* 

énor Prefetto, il E. Mllà.iero dgllMn 
.tflirrio aecoatìeadm, la domanda pra 

• ••• 

^gttvda!la,^6Ìdenzà-:-d0lÌ'àsso,ffi»^^ 
tìofiè guinastica ftWdórdtiva HO sua 

pei rachitici di qua l^HP^Imci i ! 

érs^ra._^tìStr6V0Ìmente"ftt d̂ ÉCfé Qtt^ 
igian, s f S e r a secondo" concerto agU 
Stati Ufttiu 

cordiatno ai Soci eJIéitiV' dei Cìfcolo 
Filarmonico chil;^u«8ta sera Ifle or&| 
S pV6«Ì86 ha iubao l'Assemblea Gè-

|faia per deliborare sugi», oggetti 
osti aircrdino del g'orno già i>«b* 

folidàto. 
. Csaa s i dì» -".Un pavoro,diavolo 

«ntra da «fi Barto aSU moda ,6 do
manda \\ preu9 d'i WR. C»*» 9 ^ | , a " 
talonì. 

Sess^nTr'lii": 
Gàpiieri] ptPWé è nn^. rovina 
Scusi, come ci vuole le tasche 

^n.MM>m ; " ^ « «1 

V • [ t - i 

Questo ^'cifti^^. a, cô f̂ì&Mj-̂ ^̂ ***"̂  
ancora fecero l ^ u i s t o dlIRj^liat t i 

ima ' ^ t t e r i a ^autorizzata daf' 
^ 1 ) 0 Italype^^eiàéhle" dalla ta^isa 

f , t à p i u coUaTiggé 2 ansile 183,6. 
N."3754,.; aerie S^s -QssKdOyrtìbberQ ri-, 

A P 4 ^ ' ' ^ ^ ^ ^ tTgiorrto della'astrazionoj' 
opmai 8,i approssima, e sarà davvero 
tìti rimorso ©teriioy^VpBfttiri^^^di noa 

BdlMSIi%'''"dei''ptim5. salsamentari' • 
déìh città propflPè^'ttirtà litirtadeUà 

Utfiametro'dìquesta'^-^^aèna'^fflf 
sàreràHì. 0.75, Sarà di Qnissima fet^ 
tura e pW^tagliar^ì^tn f.'tte. 

; toraass®. — Quallo^f^pWte, Litìiaw 
ski cho^^^4 di(^mbr''^^pl"'-.Moaca, 'du
rante dff%ona9lWj dii'de uno sebilàffj 

'^y un ispettóre d̂ l̂la Uaiffersità e pro
vocò in pfca|ydj3bad̂ yore una vivltìàima 

1 » ^ 

imento 

ii% 

lira m f T O 2 0 0 0 i % d à c r biglietti 

Oh non o nm^ u ^ h ^ b V i a ^̂ '-
[ ^ r , I. 

.̂ t ^' 

Èirti. 

K;:.^: 

tó; 
1 m 

pagato nan mi Nstdrfr QuUa da ' 
torci dflutro 1 

aio «Sette Ètmt® CTi 
He! 16 Dicembre 

a s e l t e s Maschi 0 — Femmine 5S, 
- U l a t r t e o n S * -^ ^oso^ l^ l ì^^ fp 

Leonardo, mufiicsnteg con Giani Maria 
di AdoÌfd,,_ca&alÌnga. 

i51or*iU— Zappalla ^ " ' g ' ^ I S i a r 
«omo di giorni 15— Dal Moliri Mario 
dì Giovanai di giorni 18 — Marami 
iStólló Kagina fu i | Ì » t o , d' anni 65, 
fruttivendoÌa,;VedovP^||,ovisato Pie
tro — Tolti dì Padova^":"'"^^^^^^^ ' 

Stìbbàdin Giuseppe d i ^ ^ ^ ^ ^ ^ u o , 
di anni 33, |̂)|Ì ,̂jjro, vedovo di Chiosa-
« p v a . , . • • • • " ^ • • " ' ^ ^ - • j ^ ^ ' " 

Biacco Sante faJJio, . jat ta,^*anni 
m;'Vn!ico> vedovo dV Maserà.. 
^ U n b.iinbino esposto.' 

binqisanlft bigljeUi possono viocere 
icia lire 2500 a lire 997500/e- infina 
ilfMv^'S'^*^*'''' P°^®»%sEte^''« da lira 
•WSff'a Uro 304500. '̂  ̂ ^ : , , : , ,„ • " ••: 

Mai si preaenifr aV pub^Viii» no 
ocoasiono sì propialtóper tentalo cott 

^4 gitazione dei compagni di stadènté 
oa -^ ù sUito cbHmVfUiato, a ire aiìni 

di Servizio iàmn..b:atnglìlfrè diacipli-
Dare,-"."" "> 

il fermento fra Sa sttid t̂ì|à||||̂ ^^h^^^^ 
aver rischiata una lira contro'^ìa pro-'̂ Î M oesaato nemmauoo dopo l'òriine •*• 
babilii^ di vifteere numorosissimi pse* 
m) del valore crescente d» 50 Jire a 
céft^Slft ! Cinque bìglletti,^iJf co-
stailo" cinau^i'iro possono vitièaee da 

chi'Jstira dalFUniversitè 
Fra gli studenti essondo còr^S ia 

•voce che due tfftisì erano rttoWdal'Je 
ferita riportata nèt |̂,̂ flff)rugUo eoo l̂ a 
poligias-- deliberaronò-dinótìt^òbbadì-

negTì E5Wt^iiì^v:;a(ine8ll|i|(ì Stabi 
limento caette in V8n(Ji|# tanto all*in 
grosso cb9^,|y[/d0ttagito;:tìins^ii3i(ttìrtì^ 
yoirt deposrti^iidi vini e licjobn Ef îter' 
e Nazionali dì oltima q.oaìità e prò 
Venienttt j^^^i antica fìià;H^preÌE2Ì ec 
cezionalniènte ribassati. 

Volendo anshé disf^raì,^tì 'n# par
tita di Zucchero e Cuffè ne continnerà 
l i vendita a l ^ i p o t o nel soloEserci-
zio di Olrtìltepi» aeria» far pesare iiji-
teramonte sui coosuroatorì JVagravio 
dei /orti aumenti che si veriflcaro 
in detti articoli. 

• l lT 

I? 

iossono vìncerò da life 500 a 350000, s i^^pièagl i t^rdini doMe aiHorttè uni 
VeraJtarie, , - i ^ 

essan poca spesa anzi coo qtt 
a c h i o ^ ^ r t u n a , ' •' 

Glff^rolkii Gj CGftftraonto più for
t u i t i ' bigi ietti, si trovano y îicora per 
Voco'-tempo" in^yM|idita: ' J ^ B e n é ^ 
presso la Banca WjìCasarato di F.scò, 
in Torino a Milano presso la Banca 
Subalpina e dì Milano ; nello altra 
città ^̂ pjf̂ seo 

Casse dì Ilìsparmio. 

i principali Banchieri, 
, Banche Pdjpoiari e 

EMISSIONE: 

fruttantì'̂ '"'jdìr0 ^^.I^|;-nfffè" aU'aaì|# 
l i ^ l i a a b i U alta pa r l%K<^ 

i tai.©t*«i»«|^^nl «afe 

pagabi^ft Romà^liUanQ, Nipoti 
Torino, Firenze, Ganov**, Vetiosfa» Ba 

logna,- Verona, Btes^^^^^ganj?: 

osciizioae 

( 1 %:Copie ai giprfio) 

«r 

- » - • T - - - - ' 

lorriere eotiHiieFoiale ̂  
3 <;I>:B^BJÌ^ 

• . 

Padova il Ùìcamhre. 

rìsparinia!-0 la apWa oetle sti-ènne, ab
bonandosi à i Popolo lìomanOi che 
ttìflff|l#agU a8$o^iàU, franco di ogni 
epesa, tìna cassa, ?^^diritlura, di re
gali splendidi e scelti con taolto buon 
gwsto^it:-
^Vedere il prospetW 

•—^ESKWff i 

( • 

1105, 
1015; 
230 
371 

242 
f *tf>w 

Eoudiiu iièliaoa o p.Oii) 
. contanti L. 

Fine corrente . 
Fine prossimo. 
Genove . . . .^^ 
Bianco Not*.;^'\- v> . ih 
Marche. . » . . . > > • > 
B*n<^h|uN .̂2iipnàf r W v '» 
Bàh'ca'Naz. Toscana « » 

! I - . ^ - •- - ^ . " - :•-

Oredito Mobiliare,'. . } 
Còatruzì^ffl Venete . . > 
B:anche Venete ... > , » 
Cotonifìcio Yoneaiaiào. » 
Oredito^enetb , . f i.» 

G.aidovî 4> . . 
- I 

Abbiamo altraversaCrSha setti 
di;cò«tinu0 oscillazioni non ostanlo 
però gli affari si mantennero sempre 
ffistrtìttieBiE^M, • . . ^ ^ - , • .^g^^ 

Eendita | g ? 5 contanti 98,85 fine 
corrente. '^'^XVy^^-' ' . ••• •'^^^^"•^. 

dbblìgaRlom interp, 5 li2 OJO 1115 
Obbligaz.Interprovinciali § 0(0 530 
P W i g - Acciaierie di Terni a 445 
.Obbligazioni Orodìto Fondiario Bài 

Obbligaz. Soc. Veneta per'imprese 
a G...P., a L. 490,— / ^ j ^ ; '•' ' " • ^ 

]Le Azioni Ooatr. Venete à 1 ^ . - ^ ^ ^ 
""» "...'• Banca •V6néta''W-3tl'iWW' 
> Credito Veneto a 2 | | . 
» Acciaierie Terni a --r-.— 
» Qa^onìflcìo Venez. 

.'• , % Guidovìe.-a;~'..-f-^*v 
'Prezzi qui praticati delle seguenti 

Ubbligazjoni ; . 
r̂ ^Jiapoli 1868 

Napoli 18T1 
.^oiOcato Napoli ^ 
' Buoni Napoli 

Beggio Caìabria 
Firenso 3 p. OiO 
*isa 1871 

roctì Î .ss.Bsa Italiana 
Milano 1801 
Milano 186^1 
Vél^zia 1809 
Genova 1870 
Barletta 1870 
Bari 1868 
La Masa 

d r a3mss ló2 0i(j 
Germania vista 
Ap t r i a ?.'.".• 
Francia > 

Questa frase èPtilvolta ptù vera di 
quello che si c redè - - oggi il pàpìta-
Usta non trova più facilmente i lauti 
impieghi di unitempo. La nostra Ben-
dita è alla p8rif*%iò che vuol dire un 
frutto netto;dì circa 4 li4 p^r ooot.o; 
gli at|^|l valori nazionali procodono di 
pari passo colla RQndjtaj sì che refluii 
dono supergiù lo stesso. •• 

Per il momento rimllfè ai nostri 
^fpHaUstì una ^tisofsa -^; l^iqapiego; 
'^' obbliga^Jonijmjnicipali —• ma an-

e qUèste faa^^jun aumento che se 
è |)iù lento àrqAÌtìjte;d|l|i blandita è 
perèjcbfitàftte e pt%fressi^^. 

Oggi ancora —eom^ yedjamo dal-
rémission^j^^Torre Annunziata —si 
può procacdilrsi un frutto deV 5 OJO 
in buoni valori TOìiniieip^U; ma ?̂ ;et̂  
ti a mb pegno che chi nìÌ#pronLta ora 
di quoste pophe occasioni, sarà dìffl-
Cile torni à trovarle. 

Mataa.^f^ die , ora 825 ant. 

. La Tribuna crede immineti tr le 
prime ope raz ìoa i ìn Affrica;' :^^^^ 
brigata farelsbe una diversione^lf 
§ i a i s t s awdt^ l a t i „^ jn t r e il grosso, 
per Ailet procederebbero vesso 

^l^pren e VAsinara. Agli aj | |npost;i 
si p rendono parecchie spie. 

= Giìi ufììci del Sanato delibe-
ra ro i^^ . a recch i éraendàaieati alla 
.legge sui' miaj^i^n quale fu votata 

= : Migliora ì impressione aell e-
sposizìone finanziaria Maglìani. 

= Ltizzatti ieri ai Lincei corxi-
memorò Mìrìghettl; fu applaudito^, 

= L!esposizione vaticana si i-
naugurera il 6 ; poi si chiuderà 

riaprirla oefinmvameutàjn fine del 
mese. 

== .Per evitare la guerra dì 
riffe M i a Francia si pensa a un 
t ra t ta to Drovvisòrio, e intaato si 

;^proro£'heffi1}b,è l 'attuale per b re -
:Vi33imo tempoi 

Oli asapcìati per un; a n u o i». Siift 
riceveranno in dono: • 
..••1 Iilaà9l0ìf8©"'^^ GVan'\.qnadro o 
lèogràfico, rappresentante dtJefiigfto^^ 
rip,.e:at ricevere la prima letter.aj L> 

2.1 ga«sla'| '€r»«ifiérl-*-OleO" 
acquarello rinis|ì(rj(^, con c^^*»^ 

• -3i. ^^.#^SwP*fò "-̂  ©ì t i raoro--
manzo di 0 . Feujlett, il piii bril^ 
ìahte e morala romanziere moder
no — legato all'ingÌQSB con inci . 

. aioni — Privativa per r i ta l ià dal 
I Pppolo JRomafip . . . . . . > S 
j ": 4. €).£sI©GiieÌsàs»lo,6leganta'.à''co

lorì da nn_ru*fogiio. 

diWsèO — Ogni aottim^na grar 
tie con 40 figurini dì Parigi , % 6 

nei mmi ^% ^®V ^ « © S S i>P 
cembre 1887 
azioni "ffoinrc^ / 

«iafia <?ÓW':' Rodim<.Kntè31>t 
«©nalar© ^ 9 8 S venfilo ; emessa 

^'jtXire 45'3f,5® pagabi!) conia Séga®: 
h. ^.—T alla eottoacriW d« 

19 al 22 dìcem, 
00 — al r ipar j^ ' 

» 150 — al 10 genuuìo 1 
» 157,50 al IO febbraio W^^.' 

1 • I '- -

Totale L. 457.50 
>t 

Ohi verserà l* intero prezzo sti*a| 
duella sottoscrizipne g^drà un btìài 
di Lire ? . 5 0 e pagfhl^l aaìo^i sor® 
lire a a " • • •" ' ^' "" ' 

CS-ara! 
• ^ ^ ^ 

e e vas 

bor^l delle Obbligazioni di •8' 
4iPsit2M3'4a«;|fc è garantito coi 

i 

0 reale doni L. 20 
L'abbonamento al giornale si riduce 

•^a^iir^et" 
Agli assooiali di s e i m e » l S:L. € 8 

'•»4Mfe#scritti. ài .Mm6rL|i*3> 4. e 5. 
Agli associati dì is?® ns.iami 
doni designati ai numeri 4 e S* 

^&m 

j^^,— .- generalo dei Bilancio che segnif 
.'•aU*aarvo\ta; c^^pipua f t « f ÌÌ|B• Lire' 
812,83826 

. :• 

^•^•^^SlSi'; 

i ^ ^ 

-1 r 

J i . U j g . ^ J W l ' f c 

•&MIP 

-iif 

i * ^ f f * ' M L i i i i i ^ " j j ^ < m ^ a ™ | j F L P * W ^ * ] e ^ ^ 

""••" '/Agenzia BUfmi) 
, W^wtìmo^: a 9 . — lìeichstag 

y^nne approvàta«ìfnerza ^^ìiìtura 
legge dei dazi sui grani-

Fu à<ìcoUa poi la proposta di au
mento del diritto sull' ave.na a quat
tro marchi. 
"̂. . t ì S e s s i o h e V l ^ g i o r n ò * * ! ? ' " ger^ 

aaìo 1888. 

I doni spettano eoldat^ to agU ab
bonati diretti. 

I ifflfii6r-'^mozMeakp>ii oconWrco 
è quello d i associarsi all' ufficio bb-
Stale del luogo. , -J 

I doni isono spediti ior^fcsiichigia— 
s;(3ÌMv|*^iCentesimo di' aumento al 
prezzo di associazione-

Per gli ,»b1)onam,o)^,dir!gi3rs^^^ 
Amministrazione deì^o«ó?o Tìomam 

ROMA, 

presenta' questa"fpectahtà 1^ 
quale cosiìtuisce la miglior gararasì» 
degli impegni del Comune, ehe U aolor 
prodotto del Oisio Con8u.gìî  baa&a-èi 

i\*o.ppe,nre alte spese. ,_ 
ìoòUraW: Sila tariffa dei BniÉio;CÌ 

mina à la più mite esi | t^t© iri itAÙfy 
tmio è 'vero ,ché-ir""I>WÌPÉi)le faria " 
a ir^rsriBjAifflsaMai^ji^la-è di C0Q.le< 
sìmì 35 al quìntif^^Sentre a Genov» 
è di L. 5; a Roma di L. 445; a 
'ano d i L . 4 . 4 ^ - \ _ -

m,ar|tlfQ per qualsiaBi eventaàìtlènat 
dir ì t td^iy^onmne di portare la ^ B W 
t?r.ìffj'-d9Ì Daaio a^ lMis ted i i lP 
delle altre Citia s di esigere tut 
iltra tasse legati 

• ; ! 

'1%. 
-te" 

m' 

iMM^Umà 
\l 

^m»^ 

- . i l " . 

^ 

» 

L. 153 25 
., »;242.-^^'^*^ 

92,90 
'nn 

105. 
64,l5 

28.50 

10.50 
,23,25 

» 37 .« 
» 57.50 

» 

r^ L. .2542 
1 ^ 75 
gjQ2 50 

»"ioraò ••i;Ì--^'i'àj\ 

^m 

? I f ue„giorai am s> 
•a®; Bleeéalir^© £unedi -r^,.n..,PezzoU 
i» ' . L-'di Venezia,'letterario e poi^p, 
• distinto. 1772 1834. — San Giò-

vanni Marinoni, 
S® l»aecaMlire3 Martedì — Muore 

Frugoni C. Inn. celebrato poeta 
genovtìjse. 1692 1768 — San Spi-
«idione. 

:, fNotc^ \giprmUemfé 
L'egoismo è la morte ©Wega il 

perfeziooamonto dell'umanità. Colui 
che è affatto da quosto male, perso
nificato dai Ì*antìcnit^ìn;ì?arciso, non 
esce da sé medesimo che per rimi-
rarsî ^̂ iffifgli altri. 

Il . ^ ^ d o quindi per lui non esìste, 
E g l i ' ^ ^ c o n t è n t a dì quanto possiede, 
ma finisce per non .*Ter più nulla. 
Egli non l̂ a tja con|cilaziooe; dl*^sar 
bello come Narciso, Esso è o diventa 
brutto, meschinamente se finisce col 
'attirare tutto a sé,, brutalmente sa' 

i i porta a lui colia violenzl^tollà fu-
ria del temperamento. E t,^tti noi 
Blacooi^goUty^c 

rincipa mento conuo v eg( 
rientriamo in noriepci rimiriamo, 

ci scorgiamo^ brutt i , neyvero? Ciò 
VUpV dire che siamiO egoisti ; , = ^ | i 
hruM^l^ft piccola 0 grande, è un V̂  
foisml^dell' anima nostra che ha un 
Vuoto da un^^lpirte, m* esùbei^^fizai^ 
daìPaUra. 

arrivato :ij Surprise alle .ore Hv Vi si 
.̂recò a i)(Jrdo i^^ctm djf^ i'mburgo* 
con la principessa VittonW^le figliar 

farvi colaaiooe. Indi i prinai}>i di-

A P R E Z Z I MODICI 

•"'l ' i t̂̂ : 

eco qjuji!3ta||i kr i ta 

1 ^ po' di tu ,'".-i>i 
^i 

.f*. 

Mm-

i-

•..r.M^u liBfflpfl© §̂flifts fulHi'^frl®* — Ieri 
V altro a Soma lin indìvidio presenta
va alla bEifica Borda e Oì^Eano una 
jBliipflbl̂ le di 3000 lire acce:tt|i||^^^da 
Goffredo Fruncini e avallata dal signor, 
GaraBsiuo, Il banchiere ebbe qualche 
sospetto e chiese qualche ora prima 
di scontarla. La ambiala era infatti 
falsa. Tornato quell'individuo por ri
scuotere il danaro, le guardie cho av« 
vertitoj si erano appostate, io arre 
eiaroiio.,^^- • • •_• 

•^gli 4 ie | f rò di chiamarsi F r à l r o i j 
e di esseae impiegato alla finanze. Con
fessò che la cambiale era faj|% 

]|«. — Por la prossima Espoaiaiono di 

scesero d&ì SUrprise^ che parti per 
Malta col diica'di Ed;ÌQiburgb,-- Mon-
tr<j i prìncipi jreca^flt a biìrdO del 
Surpriset i^i^o^tiaronaì col Krooj^rìz 
e coi principe Enrico, ^he facevano, 
la solita passeggiata. 

r " - r 

a mézzo-..-., W|^Wfflia,-:|P^5.; r-- Oggi 
giorno fa tenuto un co.naiglio, milita-

Wre sotto la presidenza dell'Imperiitora. 
Vi assistettero Tisza, e il ministro 

delia guerra déll'iinpero e i ministri 
deUl^iJf^sa nazionale, aus^driaò^^jy^ 
ghéroae. • • y.^i^^;-

prima e dopo iPconsiglio Tisza, ICal-
noky' conferirono. . " . • . - .^^^;< 'V 

Assicurasi clie dopa^ni si terrà un 
grande consiglio sotto la presidenza 
dell-Imperatorè. • "'-^É^'' " • • 
'̂ WleMilÈis,'«8. " i j j o l - pomeri_ggio . 

^si tenne al minist'^rodeglì esteri delle 
conferenze preliminari cui partecipa-

P>no tutti i à i in i s i r ì^ l^ f ra ronp tre 
"ore-

Ì>iGonfermaBÌ clilTdomlni.sl terrà un 
grande KOusigHo imito la Presidenza 
d'iW' 

presso ì*àtiiMflî vI|iléésa tS i^s , ISsHIa 
.^^) |^a Via del Santp con Officina 

•'"'B'|B«©iisIsl'4""3dr as i l i si|_^^I''E^q^.as 
-•«t gMl§'ìS'l'r2"'E^'®a'S®a.' 

Sicurezza assoluta e, reddito, agflè 
corrispondente a» 5 Ó\Q sono le ear^^: 

% | | 8 t W e delle Obbligazioni 'ffo 
- . • - i i l s i w i i ì ^ J •• " • "'•*•*"• • 

,^-

. < •--•'-< . . . I I I 

^èfpvta nei giorni t » , ®®, «fi 
3 Dicembre 1887 

• - " ' - . . • • • ' 

rtf4ll«t4n2tafa presso la Teso 

' ^ ^ 

w^ 

' I v i 

nrm 
i% V W I 

^ re ria Mooìcipa'Jt! 
in Miìai;io presso Francesco Ci^ 

gnoni,'Via'S..Gtus9ppaj^4.: 
in aerino préaioia Banca ^Sobalp 

e dì Miian^^^pesso 0 . GiÌ£S3r 
•.".;'e^^^^(ihieri. 

in . .GeW^prèsso la Binca dì'^sÀo*àT 
in Napoli press<i la Società di^ft i i l® 

,i||orìdìonale. 
in.,Xu|ano.. presso la Ba.n,j^ileÌlaSv.«gg^^ 

zera Italiana. ; 
Piùdlows» presso Carlo Vaso» m 
presso Giovanni O^tlsan^i^^mlili» 
Valute. 

% fin 

l ' I 

t 

la sua estési* Clientela di esseteij^ 
p0fveduta dì un copioso assorti
mento dì C/ap|9elli d i JTeMr© 
per Signoraj^li^^òvìta A Pa-
rigi ; nonclìè.^,tttìlfce^l5 : ia -

i m-genere, Sg-0Ìfé|*'WeÌlit4l 
^ 1 , èco. Appiica îoni passamante-
rie, .lPlitg^(|^«^.Mas^^^^Al^@^i. 
if̂ ŝ .assortìmebiò: di iHElBi&tli 

^Sì appronta in 3 4 # r ^ qualua^ 
que uiantelió"*ìn pelìiccia da Si* 
gnora e da Uomo, con rìduzioae 
dei suddetti & prezzi dà̂  woa te
mere concorrenza. 

mperatore* • ,̂  ĵjggg*;̂ ,™™;̂ ^ 

1 1 , ^ ' ^ -

© a» li''"'-̂ '̂ a 
•€l'®H'®''ffFdggettì di ^-Ghii^ffgìa 
tiatica, per danti e^|Stitìira sa Of® 
ed alttal^mposìzlon«r 

F. ZON, Direttore respomaUìe. 

h 

W 6 BSfìIlGfllI - tà 

^ - - X u x - ^ 

Avviserai CONCORSO 
al posto di Segretario CancsUieì^a 
pressò qaesta Àmmìaistra^ion» con 

M 

• • • » ; 

: ' l \ 

l'annuo stipendiò dì ital i#. 
Pai documenti necessari, obblighi e 
dovori, rivolg^rsi a\\'Ammìnt,^trazÀo.ne 
in Pàdovas OASft Neri, Santa Sofia, 
N. som 

ore Per le fanoiuìle e pei ^ ^ i ^ H ^ 
affatto '-sepftWè.-- '^^' \, '^^- _̂ 

Si posarono liberamenta visita, 
locali ì quiàii sono aperti ììalto?.-
alla meg^nnolte, - i ^ ^ ^ S " ' • 

Ai sigg. Studenti le^^^W'P® f̂  
Utaziont. 

Riapertura sponeUì per rìcevert^ln 
Obbligazioni del Preatito saddetto, 

{Vedh^vvtsQ IV Paginaf, 

A. W 

Allievo del Prof, dì Dantìstlea a i r 
di Vienna D.r Schaff. Già per ( 3 arttil p i ^ s ^ 

, ftssiststiis ai dentisti a ccadami^ 
liilfciiioav. Szotz, Virasdy e Kéim in 

- I . n a v i * — 

Specialista per oturature di 0m«l* 
Appìic» o l e a t i 0 ^«ra«l©i?® "S«*' 

oondtì la nuova inv^naìone ««siBiiafe 

^ A g l i *ir«iwt 
Via Arena N. 32IS i?tó«a la.D&ffmrm^. 

• ^ ^ ^ 
, v 

:5IK 

^ ^ • a 

"^s^Ufairl^te^U^rij 

m 
.^*affljiÈA£tf[sf', 
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l ' i 

' I I I 

iM 

: ' i ^ ' 

^ y ' . E s t e r d ' ^ .'riceyòtó^ èscluà^ 
r r " 

'̂̂ ^ 
!• ^ - ^ ^ - T l . 

_ • 

•prèsso. A * r MANZONI;̂ ^^ 
H - » * - - — — " ^ • •F - . - . d i i f a r— 

j^mw • j i t \r I i i i i iMi^ i iM 
-nTn""'-T"-

_ ^ r I 

'6 .Par 
.Jb 

àzZò Municipio. 

•/ '• 
.' ' • 

a -4: 
I -.\-JLH 

vik 

yp4^-^. 

^ ^ l : T • ? i ' ^ ' j ^ iESiS^IESS2^^"5*=*=^ 

• - ! • • 

»Sz' 

^ • ^ 

' « = 

Anno XUl\ 
1888 

"!•> 
CfiB! fi MILAM 

FORMATO GKANDr;'.SiMO ITh CQlOm 
- 1 

2riraeti)*a 4u|rtt?ia»ìa Cop'^ • ̂ & f i -^^ 

Jnn 
1888 

•-mi} m 

'-^ II II 

ìli. l. 4 j^ io) Ali M 8 - ^ Sem. L. 
m • • ; • • „ • ' . , ^ 1 4 • • • „ : . - l 

• ^ 

del Regno èggiurigere le spese'postali* (Per l t ó » | | | i , di sl^edizioiìe dei doni straof-'^ 
\4mari , vedi sctioì^^è . -mmà • • ••̂ -̂"̂ ^ ^̂  

H 

k ^ 

• ^ ^ i ^ ^ 

Con oV 
- 1 • 

29 Novemi) vemortì p 
1 8 8 | ^ a m dei palaci di * ^ ^ ^ P ^ 0 dei pnlrimonio Bovìftcqua ipoiseà^b^ 

•^m 
'"^'P^ISJ vevano aderì 

g 
26 Gennaio-, 

,;i!5!(À> 

«uro 

di tale ^tto.,R^6Hi mponHnt. p ^ S 9 p r r ; < ^ 
'. « . . . He proposte dol Gruppo b a n c a n ò ^ é l U t t W è ^ f e r il rìordWftìGnio»^d"^^ 

vive istanze aodmcchè foaserQ^tpraBe ie cporazioiìi feiltfve. 
/ ^ * = « g ' ' « ^ J i l W I * * ^ « : ^ ^ . « ^ « « ' ^ « l ' » d i c l « M f f o n ^ ^ : O u o b r é p. p.,. il Gruppo aa-
! •* p r e n d e r e le operazioni. Avvisa percid che IWT«'»¥fc«Wra •degli: sn ' - ^'^'^' 

a'jiiBrtlr^is alati' Ì%i^:''tttiti»' il-

rSgKii^:':*JT>Ì'fn 

flica^, 
%iftÌS^,V- •• 

•::i:i 

ricevono 

:HI' 

ulti gii sbbcii&ti ifidruinianriorne, hiaiio annua^lJ-^iiBemostralì o l 
^ r àhs , per t u i t ^ ^ diuata del1*fbbot»amfìGtOj il giornale 8et| | |nanale: 

'^vQ^esta pubblicóWne, diretta da C Hall'iaelSs* i larrSiIcra,- consta di sedìcT pag'tU 
e contiene in ogni numero non meno di sei o ot!.o gr;4n(ì! ^iiftisicnVy-reseguì.te dai più rino-
snati '-HfUsti,-•. • •'-^^m • "••̂ '̂ - • ^ ^ ^ » ^ " 

Itifigp Vanno — i n |jfè; 

— ± _ 'L 

fe 

Tti l i i oU abbontìt i HcfiyoRO g r a t i s i BSBussscrS nn%i^ìt:Wiistrattchéve)Hjoii^:pÌi 
'0 Vanno - In ptimazioné: hVUEnO.JiM0^^ÌWÌi^àTOJH NA'SALÉ.^ 

e fatto fleUa r i a ^ r t n r a d ^ f eporielìLtóg^bbe, come aU essere |bmi|#5 ad 
« . y ^ « S a « i « « e ^ B i r « 6 « s ^ e , « p e i « « ^ n i r - s 0 i n 1 # % .ObbbgHzioni. a prenì 1JS^3-

fiWll>©«<ioB?^^:; Ic^g.© w^a«^r©:Pil*^^iiC««, *rr^4^eMeas^l» c o s i i a josae^sor i ' ^é.% 
<lc|»s^6ilHaBÌT^-lof©' « i f tu |^ , , i ic l l i^ | lS i in^a d r «JR€Bsea-g> l i i s e ^ s t l i o p r o s a i ' p i ìk ' ' 

^A stornare questo pericolo,,il Gruppo : ^ p r d a agli i n t e r ^ e b e # ^ , t t » f f t A p t t ò b r ^ 
p.p.^vennero depositato al!. Banca^aa iona le s o l t a n t o » . : ®g , s^6 robb! iga2 ìon1^en t r e . -
•1 obbligo tassativo di p'^tema^niaiill pftstito incombo ai Grllttfo tUesso nel solo caso in e 
preaen,tmo 60®,®®© Obbligazioni ..entro il S S mie^Mnhrmmorvesi 

Silano 8 Dicembre Ì8B1. 
\ j 

^%hmt\^%\ p e r •i^iaBB® S 
!^j 

teFc, un tireRiio che supera quelli of-

I , ^ 

II lCO^I?l^i£Ì?A^ I J M W L ^ quesi'tìiiijo n cfiì fuiga «nticrnait ìoiente rabbonii^ 
-Xaento per un''-iinno,;ottrèwllB'fiistPS^'<f'&one I * ò p 
fer i i da qua lunque a l t ro giornulé i taliano 

(Nuova irado2ìoiie e prefA'iip.s e di SSans^citó R^aaaiEÈae^ìIsSy 

agnifico libto-silbnrn^in-4 grande, 'Con 30 grandi tavole s tacca te , impresse a doe t ìn tS jeón 

I 
A* 

IL GRUPPO BANCARIO: 

. . .-. .l>l'g«zifnÌiBaranno vajidi sol tanto se f u t i presso la Banca" N>*f 
z'.onale 0 direUamBiUe.pvQsso U Grappo a a s n n i o r ^ e s s u n a di t ta nrìvuta essenao uutoriggui 

w-B. -:ĵ jr aepoRtiL̂ dj 

a riceverne. W i ' ' ^ 

m -^ I \Z^ IMir ^ 

- I ! • 

I n v e c e d e l i ' ^ S » ! » pi può avere una 'sni^^i^fc à\ dimensioni èccézionuli (nùetri UNO 
••'.•• Mfecen imie i r ì 64) dal t i to lo : 0 ; * f M É M 9 ' S (soggetto ò r i en t ak . ) / • • ^ ™ . • 

ttCliV'Iboenai! anriuali fuori di Milano d bbono Ì5ggiutigprG C;«iit . ©O al prezzo d 'abbona-
Kfsto per l'ìEribHllàggio e spediziono dèi dono. -Gli bb,b,onati esteri debbon^%ggiunger .e : 

(Olio DIJEGATO DI MERLUZZO 

t.so 
ciir^T M ^ ^ ; ^ , ^ V < ^ ; 

H'étft'o-: ^ f l ^ e l a l e a ^ l i aPjil^O0iatl...::|ip I 7 * 

ì. C h i paga 'ant icipf l tBinente ì'abbDn(ìmen^o,,,per unsé in . t ìa i re avrà in doiAO, oltre S . ' I l lM^If fa 
"~ " ©, una grande oìéografìa dello s tab i l imento Kiioffjmanu di Be r l i no : 

• ' • ^ 

1 _ 

cEAi wm 

iìto dulìa 
móndo. 

, , _ . _ . , _ ftìgatd od 
enuilsìoni. sia in Inf^ihiUerra che in atti-i'paesi. 

Il^i B''Superioi-e.a tutte li* altre qualità per Iti Èua purezza e te.-' 
'Cile digestione; "- ̂  *̂  . ' 
3,tt!i^Ì#|aaì'rÌG0StieuGnt6',fld a. buon meféMB^f-

Piace ai JCancìulU perchè ciolcé. : ; 
. Guariscoìa TISI, I^ANB]^IIA,1^CR6F6LÀ, la TOSSÉ^l-

E A F F R E D M ^ a DEBOLIilZZA'-m^^IlfiNEIiAliE, U ' ^ C H Ì T Ì - ' 
.SMO,,occ., ecef^ ' "' . , ' ' 

•Prciffioi flUòone pìccpl%|^li40 
— il^cone yrjmdeL,.4. " "'"" '"'"'"' 

Vendesi da 4.4,1 

flacone mezEft̂ ^̂ ^ 2j7||. 

Roma e. Nftpòlii-stcssa casar ' 
" - « • " • - • ^ • • i 

• I I • I I ' - . , _ . I . • ! I J • ^ - - f w > „ _ ^ ^ _ ^ X L - 1 ^ . ^ . ^ - - ^ - H ^ . ^ 

lTsì)b£rjatf 'fuori di Mileno d^bb^ónó aggiun^fi^|!Mg^.nt. 30 per la spedizioDe^delfpremio 
Gli abbonat i estérlf'^cSiyesiaM 6Ó. ' "̂  

•M 

IS l .T i i ' : 

L i - i - r - . - i ' i ^ ' 

^4#-. 

* • 

111 por Ima. iiQ^-perM'pno. 188 t 

-•^.: 

^maio Ì8B8 il COBRìEBE DEJmA^SEBÀ uscirà 0(}m domenica 
in mimerò. 0ppio JS:^.agmeJ, dandQ;;̂ .osi /argo ;gos/o a settimanali rivisié Ìeiterarie 

t^esdeniificheyaroù^^nifin^^ nonché ad arlico^^^fU 
amena Mt'ura. Sono o2 numeri'afi^g^nnq^aggiwdi gr.a^^^ M'ahp^§^cim'^nio* 

. ^ r f n ' l ' a t o w a presso: Cornelio 
' ' I " j • -

Pianer i é tóattro «» P . Trevisan 
Z^tnettì -^ F. ' Mohis 

. • l ' ^ 

T 0 R R ONE 
ita delle yerevSpecialità •••M 

. ^ ^ ^ j . j " 
' . • ' 

. _ ' M ' 

1 "CiSIMSISffiBE B'I3!t%i|,^feF.llSi^ occi^pa iin" poUo d' p r in i^s imo ordine nell4^5-Umi)a ila"-
l iana , acqo'i'f^'to per ta sinceri tà e coeienza delia sua linea politica, t n d i p e n d e n ^ ^ f a ogni 
pa r t i t o 0.chiesi iola. E ' impresfo con ire^^fcci -hine . rota t ive , — doe della fabbrica ./iTofinisr e 
Bmwr dì W a i a b u f e ed,tìn» della c»sa D « r r u y di Parigi.^(c?qrcpléfl!Wà1ff^ii.;nie^OjOOOco 

O t « • 

•- i^ -.< 

Mandare vaglia ali*AThministfMone del giornale il Cor i - sca 'o d e l l a S e r s i 
{Vid San Paolo, NÌ^Milano.j 

^^ÌÌ^iSKl.% - ™ É n^n J_ _*^, rjJlbtL.-J 

iL'uMics A c u i a m s^mEj sm I^CÌUSE 
- Ì Ì ^ Ì ^ J Ì - A ; - ^ W / - V 

Fza {)?ìa ilfJL7lI*70 ML^IVO 
rJ^" • - ''wp^i.j±.--i-'. 

li|p contiene t ^ 
^ t s e 

.^g(rtf?to*'HgW^ Felice î3?e**i 

centìgraniiBÌ dì ferro sciolto, 
r 

!̂̂ Ìl 
i l •J!'' 

I!i' « L A NO; . " 

r ÈOtto.scritti, avendo fi€quent^,:occasione di p.resorivere il Liqu'or|J?'EEROA?' 
CHINA-BISIEEI non es i tanza dichiarario^un eccellente prepatHlo ' oinicgeneo ; 
aUQ^j.l&n.aco, 6 dJ eingolarf^- efucscia nella cura delly nnaiattitì eoa addimandyno 
l^isf^àei Vmiedii I p i c ,̂̂ 1̂̂^̂^̂^̂^̂  pure coffiprsso le 
ps\co-n6vrci^^é1là^nitj | ior^ftl te dette quaÙ si rooBlt'a indicatissimo, perchè 
ceR8entepeo"»iVe8^^j^ziale toro-trattarnento, - .^'^•- ^ .:^i^'-

irsttore^dei Fr|j|Wbmio di San Ciemeute 
" :#^••"dottor"è^Ì»]y» CiS.l-^a . . 

Medico Ispettoré'W'bspedalo vCivile 

••ém¥. 
•Piazza Erbfclugòìo^Yia'Fabbfc 

ì r. 

<, ' 

m 

•-v 

1 1 

V 

ABBM^A 

- .'̂  

. ' f 

J h 

•'-'--•'''\'~r. 

rv i>i i l _^j 

' - l - L l 

-.fA' {SSrda di Mantova óklremona 
• ' 1 

li-,-.. 

- ^ 1 

I I 

•.0JÌ 

V . . . 

Manàorlato dì Colónna 
•I -

.TorroQcmi al S 
^ 1 Fanatttìhi di Miìaiio 

• ^ . 
j - -

t • • I T . ' j -. ' - ^ L 

1 ' 

S J VEJSIJE in tutte le farmacie, pasticcerie, caffè, hoitiglierie e droghiè 
*t 

Rappresentanza e Deposito pWiutta ' la Provinola 

. ' • 

J l . r 

* , . : 

.1 -

^ » -. ì 

V 

» ' ' 

^^francQ per tutta ITAEI 

^-if^^^-.'ftte^-H'^-^'''^-^'^''^' ^.j'."'-"."•'<"'<*!*= 
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